
I COMUNE DI TRIPI I 
l (Provincia di MESSINA) I 

ORIGINALE DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGElTO: Attuazione della gestione integrata dei rifiuti urbani - Costituzione A.R.O. (Area di 
Raccolta Ottimale) " F d ,  Tripi e Novara di Sicilia" e approvazione schema della 
convenzione associativa ex art. 30 TWEL. 

L'anno duemilaquattordici il giorno dieci del mese di  novembre alle ore )a ,oO e 
segg., nella sala delle Adunanze consiliari, giusta nota del Sindaco prot. n. 2770 del 21/05/2012. 
d a  seduta di inizio disciplinata dall'art. 2 1, del vigente Statuto Comunale, in seduta urgente, su 
determinazione del Presidente n. 05 del 0511 1/2014, che b stata partecipata ai signori consiglieri a 
norma delllArt. 48 dell'O.EE.LL., risultano all'appello nominale: 

I TrusceUo Rosa 
Bonanno Anzeia 

Consigiieri 

Gatto 
Tomasino 
ChiUemi 
Italiano 
Bilardo 
R k o  
Fugazzotto 
Abramo Mobilia 

Presenti 

~ r ~ n c w c o  
Dornenico 
Alesslo 
Vincenzo 
Federica ' 
Andrea 
R e w  
Giovanna 

Merlino Carmeia 
Assegnati n 12 in carica n ,@ Assenti n. 3 Presenti n. 

Lombardo Francesca 

Risultato legale, ai sensi deil'srt. 21 comma 23' del vigente Statuto Comunaie, il numero 
degli intervenuti, assume la Presidenza il Sig Gatto Frincesco , nella sua qualità di Presidcnte- 
Partecipa il Segretario del Comune Dr. Miceli Fianco F., ai sensi dcll' M 1 8 4  - ultimo comma 
- dell'O.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consigliai: 
E~*b,Jb&k rrALIh* i+ri-i3* E W &t+35lA, 

La geduta t pubblica 

'sr I No 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visto che ai sensi dell'art 53 della Legge 3.6.1 990, n. 142, recepito dalla L.R. 48i91, sulla proposta 
di deliberazione in oggetto hanno espresso: 
- il responsabile del servizio interessato. per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE 



Atto n. 31 del 1011 IL2014 

Oggetto: Attuazione deiia gestione integrata dei-rifiuti urbani - Costihuioie A.RO. (Area di 
Raccolta Ottimale) "Fumai. Tripi e Novara di Sicilia" e approvazione schema della 
convenPme associativa ex art. 30 TUEL.- 

E' presente il Sindaco 

IL PRESIDENTE 

Passa d a  tmtazione del 2' punto posto a11'0. del G., e richiama la seguente proposta di 
deliberazione: 

. Che la Regione Sicilia con la L.R 8 Aprile 2010, n 9 "Gesflone integrata dei rifiuti e dei siti 
inquinati': ha disciplinato la gestione dei rifiuti nel territorio regionale nel rispetto di quanto 
previsto dal D. Lgs. 3 aprile 2004 n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i., in attuazione 
delle direttive comunitarie in materia di rifiuti; 
Che la LR. 9 Gennaio 2013, n 3, mod&ando l'art. 5 d e l h  LR 8 aprile 2010, n. 9. con 
l'introduzione del comma 2 ter, ha stabilito che i Comuni, in formo singola o associata, 
secondo le modalitb consentite dal D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 e senza oneri aggiggim'viper 
la finanza pubblica possono procedere all'organitzazione ed alla gestione del servizio di 
spazzamento, raccolta e trasporto rifiuti; 
Che ai sensi dell'art. 2 della L R 8 aprile 201 0 n. 9 e s.rn.i., I Assessorato dell'Energia e dei 
Servizi di Pubblica Utilitb ha emanato la Circolare n 221 del 1' Febbraio 2013 "Direttiva in 
materia di gestione integrata dei rifiuti n. 112013'' stabilendo le modalità per la gestione 
integrata dei rifiuti in Sicilia; 
Che nella suddetta direttiva viene definito l'ARO quale area di raccolta ottimale al fine di 
consentire una d~flèrenziazione dei servizi jnaiinara all'efìciema gestionale all'intemo degli 
ambiti territoriali ottimali (ATO) per I'erogmione dei servizi di spanrmre~& racwlta e 
trasporto rifiuti; 
Che per la definizione degli ambiti territoriali di &damento, occorre fme riji'mento a 
obiettivi di eficienza ed eflcacia fissando dimensioni che au imino  il conseguimento di 
economie di scah in rapporto, non solo alla popolazione servita ma'anche in funzione di 
fattori geomorfologici e urbanistici, alfine di distribuire equamente sul territorio l'onere del 
servizio e minimizzare I'impaiio di jinonzo pubblica; 

Che a seguito di incontri con f Sindaci dei Comuni di ~ i v a r a  di Sicilia, Tripi e Fumari; si è 
deciso di avviare. l'iter proceduole previsto &l comma 2 ter dell'ort5 della LR 9DOlO. cosl 
come introdotto &l comma 2 deU1art. 1 della L R 3D013, per poter procedere alla creazione di 
una A.R O. e alla successiva organizzazione e gestione del servizio di spmuzmento, raccolta e 
trasporto dei rifiuti in forma associata tra i Comuni di Nwara di Sicilia, n i p i  e Fwnari, con 
l'impegno di costiluire apposita convenzione ex art. 30 del D.Lgs. 267D000 laddwe, &l10 
studio di fmibilith si verifichi. il rispetto dei principi di diferenziazione. adeguatezza ed 
eficiemo per lo svolgimento dei servizi, e l'Assessorato competente dia parere positivo alla 
meazione dellA.R.0. in oggetto cui seguird l'elaborazione e redazione di un piano per la 
valutazione di fmombilit& di un valido e dettagliato piano Gintemento, c m  relaiivo capitolato 
speciale d'appalto, capitolato d'oneri e q d o  economico di spesa, do sottoporre 
all'appr~vazione dell'Assessorato Regionale dell'Energio e &i Servizi, di Pubbliccr Utilità, 
Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, nonché di uno schema di convenzione ex art. 30 
del D.Lgs. 267D000 sulla base dello schema predisposto dalla Regione; . 
Y ì o  I'crrt. 24&lla Logge 14290, cosl come recepito dalla LR n M91; 
Y ì ì o  l'art. 37 della L.R n 7/92 che opera un rinvio dinamico del suddeno art. 24 alla 
legislazione nazionale e pertanto, le modifìcmioni poste i n  essere do1 legislatore m ' o m l e  sono 
& rìtenere applicabili in Sicilia in quanto compatibili; 



Viio  l'ari. 30 del TUEL; 
Viito lo schema della convenzione ex art. 30 WEi, allegato alla presente per formante parte 
integrante e sostanziale; > 

V i o  il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 
Vita la L.R 9/20111 come modificata dalla LR 30013; 
V i a  la circolare 1 Febbraio 2013. n. 221, dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi 
di Pubblica Utilitd; 
Viito 1'O.A. EELL della Regione Sicilima, nonchd la legislazione vigente; 

1. Di Costituire 1'A.RO. (Ambito d Raccolta Ottimale) tra i Comuni di Novara di Sicilia, Tripi e 
Fumari; 

2. Di qprovare lo schema di convenzione associativa ex art. 3 0  WEi, composta da 12 articoli e 
allegato alla presente per f o m n e p m t e  integrante e sostanziale; 

3. Di trasmeiiere copia del presente d o  al Responsabile del N Senore Territorio ed Ambiente, 
per la comeguente atiività gestiomle. 

I1 Presidente invita il Sindaco a relazionare suil'argomento. 

Quest'uitimo procede in conformità. L'esperienza dell'AT0 è un fallimento. Non c'è 
stato alcun risparmio, anzi le bollette sono schizzate alle stelle. Con l'ARO si tende alla 
gestione ottimale del servizio con criteri di economiuiA. Lo stesso illustra sommariamente i 
punti salienti della convenzione ed aiknziona i t& previsti per l'adozione della medesima 
e per la &ssione degli ani alla Regione. 
Partecipa, poi, che sulla proposta di deliberazione, sia l'ufficio Tecnico che il Revisore dei 
Conti, hanno espresso parere con esito favorevole. 
11 consigliere Fugaaono Renzo pur condividendo la finali& insita nella 4 t u z i o n e  deil'AR0, 
manifesta perplessità sulla convenzione, sottolineando come la stessa debba essere conforme 
allo schema tipo regionale. A tal proposito lamenta che la convenzione approvata dai Comune 
di Furnd in Consigiio Comunale B diversa rispetto allo scberna tipo regionale. Rappresenta la 
propria preoccupazione in riferimento a quanto dichiarato dal Sindaco di detto Comune, 

._  durante la seduta consitiare ed in pariicolare che il servizio porta a pomi comporterà una 
lievitazione dei costi. Dubbi suscitano, inoltq altri passaggi della convenzione approvata dal 
Comune di Fumari, come il sistema premiante di dare ricsriche telefoniche ai ciaadini vimiosi 
e la possibilitAdi naminare consulenti ed espd. Si s o h a  sui criterio di ripartizione delle 
spese tra i comuni facenti parte deLl'ARO che in d i f f o d  alla convenzione tipo regionale 
prevede che detta ripartizione venga effettuata non solo in base alla popolazione ma anche d a  
quantità di f i u t i  prodotti. Da ultimo sottolinea come la convenzione debba essere a p v a t a  
con il medesimo testo da parte di tutti i Comuni aderenti all'ARO. 

il Sindaco da atto che la convenzione approvata dal Comune d i  Fumari non va bene e che 
successivamente alta seduta conriliare ivi awemta, ha avuto luogo un incontro chidcatore, 
per cui assicura che anche detto Comune approverà, nei temini, il testo che è oggi all'esame 
del nostro 'Consiglio Comunale. In ordine al criterio di ripartizione deila spesa cvidenzia come 
lo' stesso non' i j ,u l td  p e d i e  per il Comune di Tripi e sottolinea che detto costo è 
comunoue riferito al funzionamento dell'ufficio Comune. Fornisce. inline. chiarimenti sulla 
co&ente attività che ogni singolo Comune d o d  porre inessere. ' 
ii Considiere Funazzotto Renzo m dichiarazione di voto, alla luce dei chiarimenti mi dal 
~indaco,-pream&ia che i consi&eri di minoranza, inve& di votare cpnb-0, si asterranno, 
auspicando al contempo il mantenimento degli impegni presi dai S i .  





letto e sottoscritto 

ANZIANO 

............................ 

v 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario certifica. su conforme attestazione 
delllAddetto. che la presente deliberazione: 
E' stata pubblicata nel sito informatica del Comune il 
giorno festivo A 6 - M. h e vi rimanà per 15 
giorni consecutivi. 
Li 

E' b t a  pubblicata nel sito inforrnatiw del Comune per 
15 giorni consecutivi dal al 

11, 

Il Segretario Comunale 

l 

CERTIFXCATO DI FSECUTWiTA1 
Si certifica che la presente deliberazione 6 divenuta'esecutiva il 

ai sensi deil'art. 12, comma 1 della L.R 44/91 e successive modifiche ed integrazioni. 

Li, U Segretario Comunale . 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' IMMEDIATAhENTE ESECUTIVA 
A i  SENSI DELL' ART. COMMA sa DELLA L.R. 3.12.1991, N. 44 

I in data Il Responsabile I , I 



REGIONE SICILIANA COiWiXE DI T R p I  

ne delia gestione integrata dei rifiuti urbami - Costituzione A.RO. (h& di 
Ottimale) 'Tuinari, Tnpi e Norara di Sicilia" a approvazione schema della 

su ogni proposta di'deliber~1~1~one~ soltoposta alla Giunta ed al Consiglio, che non sia mero an 
indirizzo, deve essere richiesto il purere in ordine alla sola regolarità tecnica del Responiabile 
Servirio interessaio e, qublora c o m p o ~  impegno di spesa o diminuzione di enbata, dal Respoayaòi 
di Ragioneria in ordine alla regoldtà contabile''. 

............................................. DÉL SERVIZIO ................................ FAVO REVO.... 

IL RESPONSAB m... 

FINANZIARIO ............... 
...................... 

................ . ..- ............ 



PROPOSTA DI DELIBERAZJONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Attuazione della gestione integrata dei rifiuti urbani - Costihizione AKO. (Area di 
Raccolta Ottimale) !'Fumari, Tripi e Novara di Siciiii  e approvazione'schema delia 
convenzione associativa ex art. 30 TUEL.- 

I 

Premesso: 
Che la Regione Sicilia con la LR 8 Aprile 2010, a 9'"~emione integrata dei rifiuti e dei siti 
inquinati", ha disciplinato la gestione dei rifiuti nel tenitorio'regionale nel rispetto di quaato 
previsto dai D. Lgs. 3 aprile 200k, n 152 "Norme in materia ambientale" e s a i . ,  in attuazione 
delle direttive comirnitarie in materia di rifiuti; , 

Che la L.R 9 Gennaio 2013, a 3, modificando l'art. 5 della L.R. 8 aprile 2010, n. 9, con . 
l'introduzione del comma 2 ter, ha stabilito che i C&, in forma singola o associata, secondo 
le modalita consentite dai D. Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267 e senza oneri aggiuntivi p a  la finanza 
pubblica possono procedere all'organhzione ed d a  gestione del servizio di s p m e n t o ,  

. . I 
raccolta e trasporto rifiuti; 
Che ai sensi deii'art 2 della L.R. 8 aprile 2010 n 9 e sm.i., l'Assessorato deli'Enagia e dei 

I 
I 

Savizi di Pubblica Utiiith ha emanato la C i l a r e  n. 221 del lo Febbraio 2013 '%ettiva m I 

" materia di gestione integrata dei xifluti n. 1/2013" stabilendo le modalità per la gestione 
integrata dei r i u t i  m Sidia; I 
Che nella suddetta direttiva viene defbito l'ARO quale area di raccolta ottimaie al fine di 
consentire una diffmenziazione dei servizi W a t a  d'efEcienza geationale d'interno degli 
ambiti territoriali' ot- (ATO) per l'erogazione dei s e n i P  di spazzamento, raccolta e 
trasporto rifiuti; 
Che per la dehizione degli ambiti tenitdaii di affidamento, occorre fare riferimento a 
obiettivi di efncienza ed efncacia fissando dimensioni che assicurino il consemimento di 
~ ~- 

economie di scala h rapporto, non solo alla popolazi&e servita, ha &che in funzione di kttori 
aeomorfologici e urbmistici, al &e di distribuire equamente sui temitono l'onere del servizio e - 
-l'impatto di pubblica; 

Che a seguito di incontri con i Sindaci dei Comuni di Novara di  Sicilia, Tripi e Fìm~ari, si è deciso 
di avviare, l'i& procedurale previsto dal'wmma 2 t a  deii'art.5 della LR 9/2010, cosi Come . 
iutrodotto dal comma 2 dell'art. 1 deiia L.R 3/2013, p a  poter procedae d a  &azione di una 
ARO. e alla successiva organizzazione e gestione del servizio di spazzamento, raccolta e 
trasporto dei rifiuti m fonna associata tra i Cornimi di Novara di Sicilia, Tripi e M, cm 
l'impegno di costituire apposita convenzione ex art. 30 del D.Lgs. 26712000 laddove, dano studio 
di fa t t i i t à  si verifichi, il rispetto dei principi di diflferemiezione, adeguatezza ed efncienza p a  
lo svolgimento dei servizi, e l ' A s s ~ t o  competente dia parere positivo alla creazione ' 

del19A.R0. in oggetto mi segnd l 'ekhazione e r&zione di un piano per la valut~'one di 
fattibilità,' di valido e dettagliato piàqo d'intervento, con relativo capitolato speciale d'appalto, 
capitolato d'oneri e quadro economico di spesa, da sottopare alI9apprd&e.  deii'hsessorato 

' 
Regionale dell'Enagia e dei Servizi di Pubblica Utili& Dipatimento Regionale dell'Acqua e dei 

l 
Rifiuti, nonchk di uno schuna di wnvcdane ex art. .30 d e i  D.Lgs. 267/2000 sulla base dello 
s&um predisposto dalla Regione; 

* Viio l'art 24 della Legge 142l90, cosi m e  recepito dalla L&. n. 48/91; 
Yista l'ari. 37 d d a  L.R. a 7/92 che opera un rinvio dinamico del suddetto 'art .24 alla I 
legislazione nsP:onale e pecbnto, le &cazioni poste m dai legislatore rg6or.de sono . . da ritenere applicabili m Siciiia.in p t o  compatii;  

l'art 30 del TUEL; 



' *  Visto lo schema della convemione ex art. 30 TUEL, allegato alla presente p a  formame parte 
. integrante e sostanziale; 

Visto il D.Lgs. 15212006 e ss.nm.ii.; 
' Vista la L.R 912010 come modificata dalla L.R. 312013; 

Vista la circolare 1 Febbraio 2013, n 221, deU'Assessorato Regionale dell~nergia e dei S d  
di Pubblica Utiiita; 
Visto 1'OA.EE.LL. della Regione Siciliana, nonché la legislazione vigente; 

PROPONE 

1. Di Costitoire 1'A.R.O. (Ambito di Raccolta Ottimale) tra i Comuni di Novara di Sicilia, Tripi e 
himari; I' 

2. Di approvare lo schema di convemione.sss8ciativa ex art. 30 SUEL, composta da 12 articoli e 
diegato alla presente per fonname prirte integrante e sostanziale; 

3. Di trawnetiere copia del presente atto al Responsabile del IV Settore Territorio ed Ambiente, pcr 
la conseguente attivitA gesiionale. 

Tripi, li 06.1 1.201 4 



SCHEMA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI DI 
FURNAR1,TRIPI E W A M  DI S!CILIA 

per la costituzione di una associazione ex art 30 del D.Lgs. n. 267R000 tra i Comuni di Furnari , 
Tripi e Novara di Sicilia. 

L'anno duemilaquattordici il giorno del mese di , in , nelk 
sede del Comune di Fumari che ai f u i  del presente atto assume il molo di Comune Capofila delk 
presente convenzione per la gestione associata ex ari. 30 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, sono 
presenti i signori: 
- Aw. Mario Poti, nella qualità di Sindaco pro-tempore del COMUhX DI FURNARI codice 

fiscale FTOW6S24D825M.  
- Aw. Giuseppe Aveni, nella qualità di Sindaco pro-tempore del COMUNE DI TRIPI codice 

fiscale VNAGPPSfA08L43 1B; 
- Dott. Girolamo Bertolami, nella qualità di Sindaco pro-tempore del CONUNE DI 

NOVAM DI SICILIA codia fiscale BRTGLM49R07F951 X; 
i quali dichiarano di intervenire nel Presente atto e di sottoscriverla non per sé ma in rappresentanza 
dei rispettivi, sopra indicati Enti, e che convengono quanto appresso. 

I , 
PREMESSO 

- che in linea con quanto stabilito dalla normativa nazionale e regionale vigente 1'ATO (Ambito 
Taritoriale Ottimale) & l'unità minima di organizzazione dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica per la realizzazione d i  obiettivi di efficienza, efficacia, economicita, trasparenza e 
sostenibilità ambientale; m 

- che l'art. 5 della Legge della Regione Siciliana n. 9 dell' 8 aprile 2010 ha confermato, per 
quanto concerne l'organizzazione del ciclo integrato dei rifiuti urbani e assimilati, gli ATO 
costituiti in applicazione dell'artiwlo 45 della legge regionale 8 febbraio 2007, n. 2, quali 
identincati nel D:P. Reg. 20 maggio 2008; a questi si sono ag6unti gli uiterion ATO costituiti 
con DPGR n. 53 1 del 4 luglio del 20 12; 

- - che il &mma 2-ter della Legge della Regione Siciliana n. 9 dell' 8 aprile 2010 consente a i  
Comuni, in fonna singola o associata, p w i a  redazione di un piano di intervento, con relativo 
capit~lato d'oneri e quadro economico di spesa, coerente al Piano d'ambito e approvato 
dall'Assessorato regionale dell'energia e dei s e ~ z i  di pubblica utilità, Dipartimento regionale 
dell'aqua e dei rifiuti. di procedere all'&darnento, all'organiuazione e alla gestione del 
servizio di spapamento, raccolta e tmsporto dei rifiuti all'intemo di Aree di RaccoRa 
Omogenee (kR:O.), cosl come definiti al punto I n. 3 della direttiva a 1/2013, circolare prot. 
221R013, d e l l ' k s s o r ~ t o  deii'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 



- che la perimetranone degli A.R.0. e rimessa alla compete- dei Comuni, singoli o associati, 
nel rispetto dei criteri di cui al capitolo 8 delia ''Linea guidaper la redazione del Piano 
D'Ambito" del 04104i2013 e alle "Linee di indirizzo per l'attuazione dell'art. 5 comma 2-ter 
della LR 9/2010 nelle more dell'adozione dei Piani d'Ambito" del 04104f2013, emanate dal 
Dipartimento Regionale delllAqua e dei Rifiuti; . . 

- che il temtono del presente A R O .  comsponde ai territori dei wrnuni fmatari della presente 
convenzione; 

- i Comuni qui costituiti, adempiendo ai principi di semplificazione amministrativa e di 
razionalizzazione delle risorse, intendono attivare per il seMUo di spazza mento, raccolta e 
trasporto dei rifiuti e servizi annessi, come meglio specificati di seguito con la presente 
convenzione, una gestione ed erogazione unitaria delle funzioni assegnate in termini di'senizi 
offerti e relativi costi associati senza duplicazione e sovrapposizione di moli e responsabilità 
rnassimizzando le possibili sinergie in termini di competenze necessarie per la gestione 
operativa del servizio. 

- convengono e stipulano quanto segue: 

Art. l 
PREMESSA 

La premessa costituisce parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

Art. 2 
OGGETTO E FMALITÀ 

Con la presente convenzione i Comuni di Fumari, Tripi e Novara di Sicilia, cosi come- sopra 
rappresentati, costituiscono. ai sensi dell'rat. 30 TUEL, l'Associazione per il coordinamento, 
l'attuazione e la gestione associata dei compiti, delle funzioni arnminis!zative comunali. e deUe 
attività connesse all'organizzazione e ali'anidamento del savizio di spazzamento, raccolta e 
trasporto dei rifiuti solidi urbani e assimilati e servizi complementari, come meglio specificati di 
seguito. 
L'associazione fra comuni e l'ufficio Comune per la gestione dei rifiuti nell'AR0, disciplinati dalla 
presente convenzione, sono organismi privi di personalità giuridica e sono finaiizzati al solo 
svolgimento in forma associata dei compiti e delle attività inerenti i servizi di spazzamento, raccolta 
e trasporto dei rifiuti ed annessi, wme di seguito megho specificati. La titolarità delle funzioni, la 
stipula dei contratti di anidamento, nonché h n t r o l l o  sul regolare svolgimento del servizio restano 
di esclusiva pertinenza dei singoli enti associati. 

Art. 3 
ASSEMBLEA DELL'ARO." Fumari, Tnpi e Novara di Sicilia" 





I1 Segretario dell'Assemblea verifica la regolarità della costituzione, accerta la legittimazione dei 
presenti. 
I1 Segretario, in seno ail'assemblea, svolge funzioni di consulenza giutidico - normativa, oltre che di 
verbalizzazione deli'attività della seduta. 
Le delikiazioni dell'assemblea sono redatte a cura del Segretario e sottoscrine dal Presidente e dal 
Segretario medesimo, il quale, ultimo, ne cura la trasmissione agli enti convenzionati. 
Le deliberazioni adottate dail'assemblea sono pubblicate nell'aibo on-line di tutti gli Enti Locali 
convenzionati e seguono le norme di pubblicità fissate dal TUEL . 

Art. 6 
COMPITI DEL PRESLDENTE DELL'ASSEMBLEA 

I1 Presidente regola lo svolgimento dell'Assemblea ed accerta i risultati delle votazioni; degli esiti di 
tali accertamenti deve essere dato conto nel verbale. 
Nel caso di impedimento temporaneo o assenza, le funzioni di F'residente sono svolte dal Vice 
Presidente. 
Spetia ai Residente : 

rappresentare l'assemblea; 
convocare e presiedete l'assemblea; 

m individuare e nominare, tra il personale gih in servizio presso gli enti convenzionati, il 
Responsabile dell'Ufficio Comune per la gestione dei rifiuti deI1'A.R-O. 

m individuare e nominare il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi e per gli 
effetti di cui agli artt. 272 e seguenti del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e ss.mm.ii., per 
l'eventuale procedura ad evidenza pubblica di affidamento unico del servizio di 
spauamento, raccolta e trasporto. 

Art. 7 
COMPITI DEL COMUNE CAPOFILA 

Il Comune capofila si fa promotore e coordinatore della convenzione e si impegna a svolgere il 
proprio molo con la massima diligenza, atta sia a raggiungere gli scopi dell'aggregazione sia a 
garantiie il mantenimento dell'aanonia di rapporto tra gli enti. 
I1 Comune capofila istituisce nel proprio bilancio un centro di costo d'stinto denominato:"gestione 
ARO Fumari, Tripi e Novara di Sicilia" su cui saranno contabilizzate le relative poste in entiata ed 
in uscita relative alla gestione associata delle funzioni. 
b t a n o  di esclusiva pertinenza dei singoli comuni associati le competenze relative ai pagamento, 
ivi inclusi gli aspetti finanziari ( impegni di spesa, liquidazioni delle fatiure ed emissione dei relativi 
mandati di pagamento), ed aila verifica de~la're~olare esecuzione del contratto di servizio, una volta 
ultimata la procedura di &damento, nei territori di rispettiva competenza. 

Art. 8 
UFFICIO COMUNE DI ARO. 



L'Ufficio Comune per la gestione dei rifiuti dell'AR0. (da qui in poi "Ufficio"), localizzato presso 
un'unità organizzativa del Comune sede dell'A.R.O., t la simtCua preposta alla gestione degli 
adempimenti tecnico amministrativi fiitalizzati all'organkìzione del senizio di spazzamento, 
raccolta e trasporto di rifiuti urbani e assimilati sul tenitorio dell'A.R.O., in attuazione della 
presente convenzione, in coerenza con la noimativa comunitaria, l a  legislazione statale e regionale. 
In caso di dlidamento a terzi tramite gara del servfzio di cui al presente articolo l'ufficio si a w d  
delle modalita. di cui all'art. 33, comma 3-bis, del D.lgs. n. 16312006. 
L'Ufficio opera esclusivamente con personale già in servizio presso gli Enti convenzionati al 
momento della sottoscrizione della presente convenzione. 
Gli eventuali costi per il funzionamento dell'ufficio unico motivatamente riconosciuti necessari dal 
responsabile dello stesso ed npprovati dall'assemblea,comprese l e  spese per l'attività di assistenza 
tecnica e legale, sono a w i c o  degli enti sonoscrittori e ripartite con le modalità specificate dal 
presente articolo. 

. . A coperiura dei costi di funzionamento dell'Ufficio. da quantificarsi in tempo utile per la 
predisposizione dei bilanci dei singoli enti, si prowede con i basferimenti dei comuni a &vom 
dell'ente capofila nel rispetto dei criteri di riparto di seguito indicati nei comrni successivi, anche in 
considerazione delle minori risorse impegmte dai singoli enti per lo svolgimento dei medesimi 
compiti e anivita, e ripartite proporzionalmente, al netto di eventuali conmbuti sulla base delle 
decisioni dell'assemblea delllARO e secondo quanto stabilito al successivo art. 10. 
I1 preventivo di gestione per il funzionamento dell'ufficio, da inserire nel bilancio preventivo del 
Comune capofila, e' approvato dall'assemblea ed assoggettato'ad approvkione da parte dei singoli 
Consigli Comunali 
I1 conto consuntivo della gestione del funzionamento dell'Ufficio, da inserire nel consuntivo del 
Comune capofila, è approvato annudmente dall'Assemblea, entro il quarto mese successivo alla 
chiusura dell'esercizio finanziario. ovvero, quando particolari esigenze lo richiedano, entro il sesto 
mese successivo, e assoggettato ad approvazione da parte dei singoli Consigli Comunali. 
Ciascun comune convenzionato procede al versamento in favore dell'Assemblea dell'eventuaIe 
quota a carico per il funzionamento dell'Ufficio Comune con le seguenti modalitk 
- 50% sulla base della popolazione residente ed il restante 50% sulla base dei rifiuti prodotti, ed è 

quantificata in tempo utile per la predisposizione dei bilanci dei singoli Enti. 
Eventuaii incentivi ottenuti dalla gestione associata a qualunque titolo devono essere portati in 
detrazione dai costi di funzionamento dell'ufficio. 
Sulla base delle indicazioni dell'Assemblea, inoltre, 1'Uffico pub coordinare attività di informazione, 
animazione e s e n s i b i l i i o n e  sul territorio per l'attuazione e l a  gestione associata del servizio di 
spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti urbani e assimilati. 

A r t 9  
OBBLIGHI DEGLI ENTI UICALI CONVENPONATi 

, 
I Comuni appartenenti all'A.R.0. assicurano la partecipzziont di un proprio rappresentante, di 
norma il sin& o un suo delegato. 
Gli enti locali convenzionati aderenti all'A.R.0. Tumari, Tripi e Novara di Sicilia" espletano 
singolarmente i seguenti adempimenti 



a) stipulano e sonoscrivono il contratto d'appalto e prowedono direttamente ai pagamento delle 
prestazioni ricevute, kddove non sia diversamente stabilito; 

b) curano gli aspetti finanziari (impegni di spesa, liquidazioni delle fatture ed emissione dei 
relativi mandati di pagamento) inerenti il servizio di spazzamento; raccolta e trasporto dei 
rifiuti solidi wbani nei teniton di rispettiva cpmpetenul; 

C) verificano l'esatto adempimento del contratto; 
Ciascun Comune è unico responsabile della documentazione comprovante la coerenza e la 
legittimità degli importi di spesa impegnati e liquidati, sulla base dei rispettivi coneani, al gestore 
del servizio di spauamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi uibani nei territori di rispettiva 
competenza. 
Gli tnti locali convenzionati esercitano inoltre ogni utile attivita collaborativa per consentire 
l'attuazione delle fmaiità della presente convenzione. GIi Enti l o d i  informano in tempo reaie 
l'Ufficio Comune di tutii gli adempimenti contestualmente d a  loro assunzione afiinchb si possa 
prowedere in merito alle attività di competenza. 
Gli enti sottoscrinori si impegnano reciprocamente, nel rispetto delle vigenti .disposizioni 
contraiiuali, a fornire il personale necessario awaiendosi delle professionalitA interne gih presenti 
negli enti dei comuni convenzionati secondo un criterio deliberato dall'hissemblea. 

Art. 10 
RAPPORTI FINANZIARI. TRA GLI ENTI 

Gli Enti locali conve~onat i  si impegnano, con la sottoscrizione della presente convenzione, a 
corrispondere la propria quota di finanziamento per il funzionamento dell'Ufficio Comune di cui 
ali'art. 8 ed a versarla con le modalità indicate dal Responsabile deil'Ufficio Comune. 
1 costi di funzionamento dell'UfEcio comune, nonche di p r o ~ ~ o n e  e di amiazione delle 
attività dell'A.R.O., cono suddivisi fra i Comuni aderenti al 50% in base alla popolazione residente 
rilevata nell'uitimo censimento valido e al 50% suila base dei rifiuti prodotti. 
Sono considerate spese di funzionamento dell'Uficio tutte le spese sostenute per l'attuazione delle 
attività dell'A.RO., anche se i benefici diretti ed indiretti riguardirio soltanto alcuni tra i Comuni 
associati. 
Non sono considerate spese di funzionamento, pertanto non obbligano i Comuni associati, quelle 
derivanti da responsabilità altribuibili ad uno e10 pih Comuni deU'ARO. per aitivita gestionaii e di 
controllo 4 loro esclusiva competenza, owero coneari a leggi nazionali e regionali. In tal caso. le 
spese discendenti da tali responsabilità sono ad esclusivo carico del Comune inadempiente o non 
Wtuoso nella partecipazione alla gestione associata. 
A gaiauzia dell'adempimento di tali obblighi ai sensi dell'art. 30 TEL, nonché per l'attivazione 
dellWfficio Comune, gli enti aderenti si impegnano, nel termine di novanta giorni dalla 
sottoscrizione del presente atto, a costituire un fondo comune presso la Tesoreria del Comune . 
Capofila, mediante il versamento di un contributo forfettario, quantificato con prowedimento . 
deiI1Assemblea sentito l'Ufficio Comune. 
I1 fondo viene svincolato con la scadenza della presente convenzione. 

Ari. 11 
DURATA 



La presente Convenzione ha durata di cinque anni decorrenti dalla data di sottoscrizione. 
L'eventuale rinnovo, per un ulteriore periodo quinquennale potd awenire soltanto in forma 
espressa e deve essere preceduto da apposite deliberazioni consiliaxi di rinnovo adottate dai Comuni 
partecipanti. Ciascun Comune potrà recedere dalla presente convenzione nei termini e modi 
consentiti dalla vigente normativa e semndo le modalità stabilite con apposito atto dell'assemblea 
dei Sindaci. 

Art. 12 
2. RINVIO 

Per quanto non previsto nella presente Convenzione si rimanda a specifiche intese di volta in volta 
. raggiunte aa le Amministrazioni, con adozione, se ed in quanto necessario. di atti da parte degli 

organi competenti o di eventuali integrazioni alla presente convenzione. 

P. L COh4UNE DI FURNARI: Aw. Mario Foti 

P. L COh4UNE DI TRIPI: Aw. Giuseppe Aveni 

P. L COMLTNE DINOVARA D1 SICILIA: Don. Girolarno Bertolami 



COMUNE DI TRIPI 
Provbcia di Messina 

OGOEiiO: proposta d delIbanrilone del C ~ t ~ e l i o  Comunale. 

Amia&lone delh gsstlone ttdegreia W rifiuti u h n i  - Cocutirootw AR.0. 
( A f a  Ui R&cOfta Ottimale) mFurnati, T+i e Novara di Sicilian e approvazione 
schema dalle convenzione awdatlim ex art. 90 ~ E L .  

Il sonos& ~akr iarnpogne Reulsare del comune dl fripi (ME), nominato con 
W e r a  del ConsQlio Comunale n. I 9  del 24.092012 

Vista la proposta di dellbcmzione relative arogaeflo; 
Vkto Il Regolamento dl contahllll; 
vlsro il D.L@ n. 207RwO 

Sulla mgelaiW ~ontebllc e finanziarla p m p t a  al sensi deCad 57 della legge 8 
giugno IQQO, n. 142, come m@ta ton I'att i Mtera I) dalla L,R. 11 dioambre IQQI, n. 
48, come sosiituito dali'art, 12 m m a  l punto 0.1 della LR. 23 dicembre 2000, n. 30. 

Tal. I l .  06 -Xf -&Jh 
IL REVISORE DEICONTI 


